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Il capitano sotto i ferri 
da primo della classe 
CastFontana sorpresa

CASTEL SAN GIOVANNI 
●  Capitano, ingegnere e da dome-
nica scorsa anche “pirata”. Non so-
lo il cuore, tutto l’impegno possi-
bile e fin qui un terzo dei suoi 31 
anni: per difendere la causa 
dell’amata Castellana Fontana, Fi-
lippo Marabelli ha rischiato di ri-
metterci un occhio. Tutto per un 
brutto colpo subito nella sfida vin-
ta 1-0 in casa del Terme Monticel-

li: «Non ricordo nemmeno bene la 
dinamica – racconta a freddo il di-
fensore pavese – so solo che tutti 
guardavamo in alto verso il pallo-
ne e poi sono rimasto a terra. L’oc-
chio è gonfio e nero, per fortuna 
non ho avuto danni gravi e giove-
dì  sarò operato per la rottura del 
pavimento orbitale. Poi conterò i 
giorni verso il ritorno in campo». 
Troppo forte l’attaccamento ai co-
lori rossoblù per farsi demoraliz-

zare da un brutto infortunio: «Gio-
co qui da 12 stagioni e ho impara-
to a conoscere tutto di questo am-
biente, dalla storia della società a 
chi lavora dietro alle quinte, come 
il nostro massaggiatore/talismano 
Davide Girandola. Non ho mai 
cambiato perché il progetto conti-
nua a stimolarmi, la società è ma-
turata e si è consolidata nel tem-
po».  
Stessa maturità dimostrata dall’at-

tuale gruppo, che con la vittoria del 
weekend ha confermato il primo 
posto nel campionato di Promo-
zione: «Non era facile, stiamo co-
struendo il nostro campionato 
passo dopo passo. È ancora presto 
per guardare la classifica, ma sia-
mo contenti di essere lì  insieme al-
le altre. Vedo bene infatti il Bibbia-
no, poi il Medesano e le piacenti-
ne Pontenurese e Bobbiese. Ovve-
ro le prime cinque squadre della 
graduatoria».  
Per il centrale di difesa, all’occor-
renza “braccetto” di sinistra o ad-
dirittura terzino, è un piacere con-
dividere il ruolo di leader del repar-
to con un compagno come Marco 
Di Placido, in gol proprio domeni-
ca: «Ci siamo conosciuti ormai tre 
anni fa, nella stagione che ci portò 
alla promozione in Eccellenza. È 
un giocatore di caratura superiore 
rispetto alla Promozione, oltre ad 
essere una persona fantastica e al-
lo stesso tempo umile, fondamen-
tale nello spogliatoio».  
Ora, insieme, da vero e proprio 
muro (miglior difesa con appena 
3 gol subiti in 7 giornate), la loro 
speranza è quella di propiziare un 
nuovo salto di categoria. Confer-
mando la volontà di esprimere un 
bel calcio, come da tradizione ca-
stellana: «Il nostro campo è enor-
me e ben curato, qui è più facile 
provare a giocare palla a terra e 
metterci qualità. Mister Panzetti 
sta dando la giusta identità alla 
squadra, anche con nuove solu-
zioni tattiche da adottare in base 
agli avversari. Chi è rimasto si è 
scrollato di dosso le difficoltà del-
la scorsa annata e le scorie della re-
trocessione precedente, siamo ri-
partiti tutti insieme».  
Ripartenza da programmare an-
che per Filippo, ingegnere indu-
striale nel settore dell’automazio-
ne, che vuole però tornare presto 
ad indossare la fascia da capitano, 
vedremo se anche la bandana da 
pirata per l’occhio. Quel giorno, in 
tribuna ci sarà la compagna Mi-
chela: «La nostra passione è viag-
giare…ovviamente quando la sta-
gione calcistica lo permette (ride, 
ndc)».  

_Paolo Borella

Filippo Marabelli, 31 anni, 12 dei quali trascorsi in maglia CastFontana. Alle sue spalle, Di Placido _FOTO BERSANI

Promozione - La squadra di Panzetti perde Marabelli, costretto 
all’intervento chirurgico: «Sono qui da 12 anni, conosco tutto»

La Borgonovese 
è la vera vincitrice 
della domenica 

BORGONOVO 
●  «Non importa quando si dà, ma 
quanto amore si mette nel dare». 
Questa frase, attribuita a Madre Te-
resa di Calcutta e stampata sulle 
magliette dei volontari della Borgo-
novese al fianco di un grande «gra-
zie», riassume al meglio l’evento del-
lo scorso weekend al campo Curto-
ni. 
Ovvero la quarta edizione di “Una 
domenica speciale per un calcio di 
speranza”, un pranzo benefico or-
ganizzato per raccogliere fondi per 
cinque associazioni amiche della 
società calcistica di Borgonovo: 
“Noi per loro”, “Aisla”, “Michele 
Isubaleu”, “LILT Piacenza” e “Ageop”. 
«Abbiamo scelto queste realtà – rac-
conta il segretario rossoblù, Danie-
le Maini – perché alcune delle ma-
lattie e problematiche di cui si oc-

cupano hanno purtroppo toccato 
la vita di alcuni dei nostri dirigenti 
o allenatori. La vera soddisfazione, 
da condividere con tante aziende 
del territorio che hanno contribui-
to, è stata quella di veder partecipa-
re persone che non erano legate in 
alcun modo alla nostra società, ma 
che ci tenevano tanto ad essere pre-
senti e a dare il loro aiuto». 
In tutto, più di 400 i menù serviti 
(classico, vegetariano, di pesce e per 
bambini, preparati con cura da cir-
ca 50 volontari) in una giornata ini-
ziata con le classiche partitelle ge-
nitori contro figli e conclusa con la 
sfida della prima squadra contro il 
Soragna. Ancora da certificare la 
somma raccolta per le cinque asso-
ciazioni, ma che con ogni probabi-
lità si avvicinerà ai 10mila euro, co-
me accaduto nelle scorse edizioni. 
L’applauso collettivo di domenica, 
fra i palloncini rossi a forma di cuo-
re installati su ogni panca, è vera-
mente meritato per chi si è speso 
per questa splendida iniziativa.  

_Bore 

Oltre 400 presenze al pranzo 
benefico, il ricavato destinato 
a 5 associazioni attive nel sociale

Il nutrito gruppo di volontari rossoblù impegnati domenica al Curtoni

La festa negli spogliatoi

Vittoria a Gatteo 
e ora il Baraccaluga 
comanda in solitaria

LUGAGNANO 
●  Un botta e risposta continuo, 
risolto solamente a due secon-
di esatti dallo scadere della ga-
ra. Solo a quel punto, il Barac-
caluga ha infilato in rete il sesto 
gol di giornata con Ze Renato 
Mello, autore di una doppietta, 
e ha potuto festeggiare la terza 
vittoria in quattro gare nel cam-
pionato di Serie C1 di calcio a 5. 
Un successo per 6-5 utile a sca-
valcare proprio gli avversari del 
Gatteo Mare in classifica e, 
sfruttando la caduta del San Fe-
lice contro il Guastalla, a pren-
dersi la posizione di battistrada 
in solitaria a quota 10 punti.  
Pomeriggio romagnolo dun-
que perfetto per i biancorossi 
di mister Cristiano Tagliavini, 
nonostante la resistenza conti-
nua dei padroni di casa, che 
hanno risposto per quattro vol-
te al vantaggio valdardese di 
una lunghezza e nella ripresa 
sono anche passati avanti sul 5-
4.  
A quel punto, ci hanno pensa-
to França (anche lui al secondo 
gol di giornata) e l’ultimo sigil-

lo del pivot Mello a completare 
l’ultima rimonta.  
In precedenza, anche Monta-
gna e Palumbo (su tiro libero) 
si erano iscritti alla lista dei mar-
catori in una prima frazione 
sempre al comando.  
Fiducia ricaricata quindi al 
massimo per il Baraccaluga, 
che ha vinto in casa di una pos-
sibile contendente al titolo, re-
duce da tre vittorie consecuti-
ve e fin qui imbattuta.  
La squadra piacentina intanto 
si coccola Santiago Taddeo, 
rientrato in campo proprio 
nell’ultima gara in seguito ad 
infortunio. Sabato nuovo test 
contro il Sassuolo, al momento 
fermo in zona retrocessione 
con soli 3 punti all’attivo.  

_Bore 

Futsal, Serie C1 - I valdardesi 
passano grazie alle doppiette 
di Ze Renato Mello e Franca

Le biancorosse di mister Rizzo 

Biancorosse in palla 
ma il derby a Reggio  
finisce senza vincitrici

●  Il derby rosa fra Piacenza e Reg-
giana non ha vincitrici, ma le bian-
corosse di mister Rizzo tornano dal-
la prima trasferta stagionale con ul-
teriori convinzioni. Nello 0-0 di Reg-
gio, infatti, Mainardi e c. hanno di-
mostrato di essere pronte a giocar-
sela alla pari contro le migliori di 
Eccellenza.  Piacenza ha dovuto di 
nuovo fare i conti con diverse assen-
ze e si è adattato: l’attaccante Fulgo-
ni schierata a centrocampo e Gar-
bazza invece spostata in attacco. 
Proprio di quest’ultima la prima oc-
casione della gara, con un pallonet-
to che è finito di poco a lato. La Reg-
giana ha cercato di controllare il pos-
sesso per gestire i ritmi della sfida, 

ma nel primo tempo non ha creato 
pericoli. Nella ripresa, occasioni pia-
centine con Fulgoni (semirovescia-
ta alta sopra la traversa) e Garbazza 
(tiro che sfiora l’incrocio), ma nulla 
da fare. La chance più grande è in-
fatti sui piedi delle padrone di casa 
nel finale: rigore per tocco di mano 
di Amorim; sul pallone va Tinelli, 
ma il portiere biancorosso Orlando 
è super e riesce a respingere il ten-
tativo. Sul ribaltamento di fronte, 
Baffi va ad un passo dalla vittoria al-
lo scadere con un tiro ad incrocia-
re, che però viene parato. Il Piace si 
tiene stretta l’imbattibilità e guarda 
avanti alla sfida al Celtic Bhoys.  
Piacenza femminile: Orlando, Gra-
zio, Tramelli M, Baffi, D’Auria, Ful-
goni, Cervini (Tramelli A), Bottini, 
Garbazza, Mainardi (Barbarini), 
Amorim. All. Rizzo.  

_Bore 

Piacenza, prova di carattere  
e imbattibilità mantenuta 
Orlando para un rigore nel finale

Record di Chepngetich 
la maratona donne 
si proietta nel futuro

ROMA 
●  Chicago, il Kenya e un paio di 
scarpe. Sembrano questi gli ele-
menti essenziali da mettere insie-
me per frantumare il record del 
mondo della maratona, speciali-
tà tra le regine dell’atletica leggera 
e nella storia dello sport. Da do-
menica, infatti, i primati maschi-
le e femminile risultano ottenuti 
entrambi nella ‘Chicago Marat-
hon’ da atleti keniani, Kelvin Kip-
tum e Ruth Chepngetich, che usa-
vano lo stesso tipo di calzature da 
running. Il primo, tragicamente 
scomparso lo scorso febbraio in 
un incidente stradale a soli 24 an-
ni, un anno fa aveva corso i circa 
42 chilometri sfiorando il muro 
delle due ore, 2h00’35’’, mentre do-
menica la sua connazionale è sta-
ta la prima donna a scendere sot-
to le due ore e dieci minuti, con 
2h09’56’’. 
Una prestazione, quella di Chepn-
getich, che è considerata eccezio-
nale, dato che l’atleta trentenne - 
campionessa del mondo 2019 di 
maratona e vincitrice a Chicago 
nel 2021 e 2022 ma non presente 
alle Olimpiadi di Parigi - ha miglio-

rato di quasi due minuti il prima-
to dell’etiope Tigist Assefa 
(2h11’53’’), stabilito il 24 settem-
bre 2023 a Berlino, e di oltre quat-
tro il suo record personale 
(2h14’18). Peraltro, va ricordato 
che quattro dei cinque tempi più 
veloci nella maratona femminile 
sono stati ottenuti negli ultimi sei 
anni sul percorso pianeggiante di 
Chicago. 
 Fa sensazione però anche lo sco-
re, 1339 punti, attribuito alla sua 
prestazione nelle ‘tabelle di pun-
teggio’ di World Athletics, basate 
su dati statistici esatti e che posso-
no essere usate - come spiega la la 
federazione internazionale di atle-
tica leggera - per confrontare i ri-
sultati ottenuti in diversi eventi del-
la disciplina. Emerge così che 1339 
punti sono paragonabili, in altre 
specialità femminili, a un 10’’38 sui 
100 piani (meno del record attua-
le di 10’’49 attuale) e a un 46’’77 sui 
400, fino a dati quasi spaziali nei 
5mila e nei 10mila (13’32’’68 e 
28’23’’34, contro i record reali di 
14’00’’21 e 28’54’’14).  “Avevo in 
mente questo record del mondo, 
era il mio sogno e oggi tutto è sta-
to perfetto”, ha commentato l’atle-
ta, che ha voluto dedicare il suo ex-
ploit a Kiptum: “Dedico questo re-
cord a Kelvin, anche lui qui aveva 
battuto un record del mondo e 
avrebbe potuto batterne un altro”.

La prima donna ad abbattere il 
muro delle 2 ore e 10’. «Era il mio 
sogno, tutto è stato perfetto»


